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News: Seminar io  promosso dal  Centro Franco Basagl ia  d i  Arezzo 

I l  Serviz io  Sanitar io  
Naz iona l e  man i f e s t a  
un def ic i t  d i  democra-
z ia  per  i l  ruolo margi-
nale  del le  Autonomie 
local i ,  dei  soggett i  
socia l i  e  dei  c i t tadin i,  
con la  conseguenza 
negat iva  del l ’autore-
ferenzia l i tà  del  s i s te-
ma stesso.  La Regione 
Toscana f in  dal  1994 
ha frenato questa  de-
r iva  e  oggi  ha  avviato  
un’ invers ione di  ten-
denza con la  sper i-
mentaz ione del le  So-

c ietà  del la  Sa lute.  Un 
progetto compless ivo di  
democrazia  nel  SSN r i -
chiede un’ampia  d iscus-
s ione per esaminare i l  
lavoro già  svolto,  per  
regis trare le  cr i t ic i tà  e  
per  avanzare proposte  
aperte  da  far  conf lu ire  
nel le  leggi  del l ’Ordina-
mento del  Welfare del la  
Toscana.  Questo è  i l  
senso del  seminar io  re-
gionale  “Governo de-
mocrat ico nel la  Sa-
nità  in  I ta l ia  e  in  
Toscana  dal  1978  ad  

oggi .  Esame e  
proposte”  che s i  
terrà  ad Arezzo i l  
2  febbraio  2007, 
presso la  sa la  dei  
G r a n d i ,  P a l a z z o  
d e l l a  P r o v i n c i a  
(Arez zo ) .Pe r  i n -
fo:Centro Promo-
zione per  la  sa lute  
“Franco Basagl ia” ,  
te l  0575/351154 
fax 0575/406883 
c e n t r o b a s a -
g l i a@provinc ia .are
zzo. i t  

News: Corso di  Sens ib i l izzaz ione ACAT a Terranuova Bracciol ini  (Ar)   

L 'a lcol  può causare molt i  problemi nel la  v i ta  
del l 'uomo: oggi  s i  ch iamano “problemi a lcolcor-
relat i ” .  S i  tratta  d i  malatt ie,  d i  d i sagi ,  persona-
l i ,  famil iar i  e  
socia l i ,  anche 
estremamente 
gravi .Da a lcu-
ni  anni  sono 
sorte  del le  i -
n iz iat ive,  s ia  
pubbl iche 
che  pr iva te ,  
che s i  occupa-
no di  proble-
mi  a lcolcorre-
lat i .  
Dal  1979 s i  sono di f fus i  in  tutta  I ta l ia  i  Club de-
gl i  Alcol i s t i  in  Trattamento,  ad ognuno dei  qual i  
partecipano sett imanalmente le  persone con 
problemi legat i  a l l 'uso d i  a lcol  in  compagnia  dei  
famil iar i  e  a l la  presenza d i  un servi tore 
(operatore volontar io  adeguatamente formato).  
I  Club present i  oggi  in  I ta l ia  sono oltre  2300, 
d i f fus i  in  tutte  le  reg ioni  d ' I ta l ia  e  raggruppat i  
in  Associazioni  d i  Volontar iato:  in  Toscana sono 

167 di  cui  20 nel la  pro-
vincia  d i  Arezzo.  I  Club 
sono di f fus i  
anche a l l 'es tero in  28 
paes i .  Attraverso  l a  
frequenza a i  Club oltre 
i l  75% del le  persone e  
del le  famigl ie  con pro-
b l em i  a l c o l c o r r e l a t i  
hanno smesso di  bere 
ed hanno cambiato i l  
loro s t i le  di  v i ta!  I  pro-
grammi dei  Club degl i  
Alcol i s t i  in  Trattamen-
to s i  svolgono in coor-

dinamento con l 'O.M.S.  
(Uff ic io  Regionale  per 
l 'Europa)  come r icono-
sc imento del la  qual i tà  
del  lavoro svolto  in que-
st i  anni.  
Dal 26 Febbraio al 3 Marzo 
2007 a Terranova Bracciolini 
(AR) si terrà Corso di sensi-
bilizzazione all’approccio 
ecologico-sociale ai pro-
blemi alcolcorrelati e 
complessi (metodo Hudo-
lin).  

Per info:  

http://www.cedostar.it/
news_convegni.htm  

I l  programma è  scar icabi le  
a l l ' indir izzo www.cedostar.it/
varia/
a-
cat_depliant_corso_terranuova_2
007.PDF  

l a  scheda  ades ione a l l ' indi-
r izzo  www.cedostar.it/varia/
a-
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News: In  Spagna  un nuovo rapporto sul le  droghe:  le  donne consumano meno degl i  uomini.   

Elena  Salgado ,minis tro per  la  
Sanita '  e  i l  Consumo, ha  i l lustra-
to  i  r i su l tat i  del la  Encuesta Domi-
ci l iaria sobre  Alcohol  y Drogas en 
Espana (Edades)  2005-2006,  e f fet-
tuata  dal  Plan Nacional  sobre 
Drogas  tra  una popolaz ione dai  
15 a i  64 anni,per  un tota le  d i  2-
7.869 intervis te .  I  dat i  r ivelano 
che,  come in  tutt 'Europa,  anche 
in  Spagna le  sostanze ps icoatt ive 
d i  maggior consumo continuano 
ad essere l ' a lcol,  i l  tabacco,  la  
cannabis  e  la  cocaina.  Passando 
invece agl i  aspett i  speci f ic i :  l 'eta '  
d ' in iz io  del  consumo s 'abbassa  
p iu '  per  le  droghe legal i  che per 
quel le  i l legal i ;  le  donne fanno 

minor uso di  sostanze,  ad 
eccezione dei  tranqui l lant i  
senz 'obbl igo di  r icetta  me-
dica  (per  la  cannabis  i l  rap-
porto e '  d i  tre  uomini  e  una 
donna;  per la  cocaina e '  d i  
due a  uno);  i l  consumo di  
sostanze ps icoatt ive,  legal i  
o  i l legal i ,  s i  concentra  nel la  
popolaz ione sotto  i  35 anni,  
eccetto  che per  gl i  ps icofar-
maci;  in  questo caso l 'uso e '  
p iu '  es teso tra  le  persone 
dai  35 a i  65 anni,  e  soprat-
tutto  tra  le  donne.   
Fon t e :  ADUC/No t i z i a r i o 
Droghe 
ht tp: / /droghe.aduc. i t  

News: Art icolo  del la  r icerca  del  GAND su Jamma 

La r iv i s ta  per  esercent i  d i  local i  
con apparecchi  per  l ' intratteni-
men to  e  i l  g i o c o  J amma 
Magazine (www.jamma.i t)  ha  
pubbl icato, sul  numero di  d i-
cembre 2006, una s intes i  del la  
r icerca  condotta  dal  GAND e dal  
Centro di  Documentaz ione del  
SerT di  Arezzo (s l ides  d isponibi-
l i  a l l ' indir izzo www.cedostar. i t/

d o c u m e n t i /
presentaz ione_ricerca_ gam-
bl ing_esercent i_ranier i .ppt  )
.  L 'art icolo  in  part icolare 
sottol inea i l  ruolo del l 'eser-
cente come potenziale  nodo 
del  lavoro di  rete  per i l  gam-
bl ing patologico.  

News: Calabr ia  -  i l  24,8% dei  g iovani  da i  14 a i  18 ha  usato droghe 

Dal la  r icerca  Eurispes,  
“Barometro Calabr ia  20-
06”,  emerge che i l  2-
4,8% dei  g iovani  cala-
bres i  ha  d ichiarato d i  
aver  assunto del le  so-
stanze s tupefacent i  a l -
meno una volta  ne l la  
loro vi ta  e  7  g iovani  su  
d iec i  (70,8%) hanno di-
chiarato di  bere a lcol ic i  
con una prevalenza mag-
giore fra  i  ragazz i  (75%) 
r i spe t to  a l l e  r agazze 
(66,2%) .  La prima espe-
r ienza  avviene,  per  la  
s tragrande maggioranza  

dei  g iovani,  dopo i  
1 4  a n n i  d i  e t à
(86,6%);ne l l a  mag-
gioranza dei  cas i  i  
g iovani  ca labres i  che 
fanno uso di  sostanze 
s tupefacenti ,  consu-
mano cannabis  nel  
76% dei  cas i .  Riguar-
do a l  consumo di  a l -
col  ed i  luoghi  di  r i-
trovo in cui  abi tual-
mente i  g iovani  lo 
consumano, in  testa  
a l l e  p re ferenze  s i  
trovano i  pub e  le  
b irrer ie  (30,7%); se-
guono  la  propria  casa 

o  casa  d i  amici  
(17,5%) e  la  p izze-
r ia  (15,0%), pochi  
invece i  ragazz i  che 
s i  r i trovano a  bere 
a lcol ic i  in  d iscote-
ca  (3,8%). I l  1-
4,1% dei  ragazz i  
ca labres i  (dato ot-
tenuto inferendo la  percentuale  sul la  popola-
z ione tra  i  14 ed i  18 anni  res idente in  Cala-
br ia) ,  par i  a  poco meno di  18mila  e  200 un-
der  18,  a f ferma Eurispes,  ha dichiarato di  
essers i  trovato in  moto o in  auto con i l  gui-
datore sotto  l 'e f fetto  del l ' a lcool.  
Fonte:  ADUC/Notiz iar io  Droghe  
 http://droghe.aduc.it 
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e come corone le  apparte-
nenze gr ippal i  e  i s t i tuz io-
nal i .  In  questa  c ircolar i tà  
s i  col locano i  divers i  con-
tr ibut i  e  l ’organizzaz ione 
degl i  argomenti .  

Lo spazio  dei  l imit i/a  
cura  di  V.  Sava,  E.  La  Rosa-
Ed. FrancoAngel i ,  2006 
 
I l  volume s i  muove tra  l ine-
ee,  punti ,  spaz i  e  perimetr i ,  
a l la  r icerca  d i  prospett ive 
poss ibi l i .  I l  l ibro propone, 
attraverso due ampie aree 
temat iche  (ps i copato log ia -
t r a t t a m e n t i  e  g r u p p i -
i s t i tuz ioni),  d ivers i  cerchi  
concentr ic i,  che hanno co-
me perno i l  pensiero feno-
menologico e  ps icoanal i t ico 

Recens ione l ibro 
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Contenuto in:  Prospett ive  So-
c ia l i  e  San itar ie,  n.  21,  1  d i-
cembre 2006-12-22 
 
In  un contesto  d i  crescente 
presenza e  d i  s tabi l izzaz ione di  
immigrat i ,  in  provincia  d i  Cre-
mone è s tato  avviato  i l  proget-
to  “Con parole  cangiant i ” .  Lo 
scopo del  progetto  è  r iusc ire 
ad avere un quadro dettagl ia to  
del la  presenza d i  s tudenti  s tra-
nier i  nel le scuole,  a l  f ine d i  
poeter  accogl iere i  ragazz i  ed  
essere in grado di  progettare  
pol i t iche volte  a  una loro inte-
graz ione l inguis t ica  e cultura-
le.  

Recens ione:  art icolo  Alcuni  aspett i  sono r i sultat i  cen-
tra l i  nel  corso del la  r icerca:  la  
comunanza d i  bi sogni,  d i  t imori  e  
prospett ive per  i l  futuro da aprte  
d i  s tudenti  adolescent i  perc  u i  
non c i  sono di f ferenze sostanzial i  
tra  le  problematiche espresse  dai  
g iovani  s tranier i  r i spetto  a i  ra-
gazz i  nat i  in  I ta l ia;  la  potenzia l i tà  
aggregante  del  gruppo dei  pari .  
Più  del icato  r i sulta  essere invece 
i l  caso d i  coloro “ in  trans iz ione”  
e  degl i  “ integrat i  con r i serva”,  in  
cui  permangono legami molto 
fort i  con la  cultura  d i  or ig ine che 
s i  mani festano in  maggior i  d i f f i -
coltà  ad inser irs i  nel  contesto  i-
ta l iano.  In  quest i  due cas i  s i  r i le-
va  una sorta  d i  res is tenza a l l ’ac-
culturaz ione,  oss ia  un atteggia-
mento di  ch iusura  nel la  cerchia  
dei  connazional i  e  nel le  prat iche 
l inguis t iche e  cultural i  importate  
dal  paese d i  or ig ine.  I l  Progetto 
ha  mostrato che un intervento 
incis ivo dal  punto di  v i s ta  del la  
l ingua per comunicare e  del la  
l ingua per s tudiare consente d i  
l imare le  as immetr ie  tra  s tudenti  
s tranier i  ed i ta l ian i ,  ponendol i  in  
una condizione di  sostanzia le  pa-
r i tà  per  le  potenzia l i tà  da  mette-
re in  g ioco.  

b i l izzaz ione del  s intomo, ta le  
s igni f icaro in iz ia le  s i  perde,  
mutandos i  in  a l tro d i f feren-
te;  i l  meccanismo diventa  
c ircolare e r ipet i t i tvo:  s i  ha 
la  patologia  cronica  e rec id i-
vante.  Nel  processo d i  cam-
biamento i l  fattore tempo 
diventa  fondamentale e  de-
terminante.  Al lora  i l  lavoro 
degl i  operator i  dei  Serviz i  
sarà  quel lo d i  accompagnare 
l ’utente nel la  r icerca  d i  d i f -
ferenze e  s igni f icat i ,  p iutto-
sto  che nel la  compuls iva  r i -
cerca  del la  sobrietà.  Questo 

I l  cambiamento  nel le  
s i tuaz ioni  croniche re-
cidivanti  /  P. Tumminel-
l i ,  B.  Taddei  
Contenuto in:  Personal i tà/
Dipendenze,  Vol.  !2,  fasc i -
colo  I I ,  sett.  2006-12-18 
 
Nelle  toss icodipendenze i l  
s intomo s i  esprime attra-
verso un comportamento,  
che assume un s igni f icato  
a l l ’ interno del  proprio con-
testo  relaz ionale.  Con i l  
passare del  tempo e la  s ta-

farà  s ì  che anche gl i  operato-
r i  evi t ino di  cadere nel  me-
des imo c ircuito  r ipet it ivo.  
 

  Recens ione:  art icolo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Immigrazione  e  in-
tegraz ione degl i  a-

dolescenti / C. Des-
s i ,  C .  M o r a t i —



T o s s i c o d i p e n d e n z e ,  
Aids  e  d inamiche  rela-
zionali/ C. Baccaglino, V. 
F o s c h i n i - C o n t e n u t o  i n :  
P e r s o n a l i t à / D i p e n d e n z e 
Vol.  12,  fasc icolo  I I ,  sett  
2006 
 
V iene  presen ta ta  l ’e spe-
r ienza  del la  Casa  Al loggio  
“Nuova Famigl ia”  d i  Raven-
na che ospita  persone s ie-
ropos i t ive e  malate  d i  Aids  
che vivono in  s i tuaz ione di  
grave marginal i tà  socia le.  
Vengono descr i t t i  so lo  gl i  
aspett i  re lat iv i  a l l ’at t iv i tà  
d i  compensaz ione del le  ca-
renze degl i  ospi t i  del la  Ca-
sa  e  d i  quel le  real t ive a l la  

s t imolaz ione ed implementa-
z ione del le loro r i sorse res i -
due.  Sono r iportat i  g l i  inter-
vent i  centrat i  su l  recupero 
del le  r i sorse  ps icof i s iche e 
quindi  la  gest ione del  corpo 
nel la  quotid iani tà,  in  part i-
c o l a r e  l a  s t imo l a z i o n e  a 
“prenders i  cura  d i  sé  e  del l ’-
ambiente comune; gl i  inter-
vent i  famil iar i  (dal la  raccolta  
del  genogramma, revis ione, 
recupero e  sostegno del le 
relaz ioni  es i s tent i ,  a l la  co-
struzione di  nuovi  rapport i  
a f fett iv i  con le  persone che 
abi tano la  casa);  g l i  interven-
t i  n e l  s o c i a l e 
( implementaz ione,  manteni-
mento e  potenziamento del le  

d inamiche centr ipete e  centr i -
fughe).  L’obiett ivo f inale  d i  
ta le  descr iz ione è  quel lo  di  
convincere del la  poss ib i l i tà  che 
corpi  maltrattat i  e  d imenticat i  
possano r i tornare ad essere r i -
conosciut i  come persone e  a  
r icominciare a  r icostruire  la  
propria  d ignità  umana.   

Recens ione art icolo  

Recensione l ibro sto  del l ’adolescente/G. 
Gi l l in i ,  M. Zattoni  -  Ez.  An-
cora,  2005 
Que s t o  l i b r o  a f f r o n t a  i l  
“dolore nascosto”  degl i  ado-
lescent i .  Dodic i  s tor ie  attra-
verso le  qual i  genitor i  ed e-
ducator i  possono imparare ad 
ascoltare e  a  deci frare quel  
gr ido s i lenzioso e  spesso irr i-
tante con cui  molt i  g iovani  
espr imono i l  d isagio  e la  sof-
ferenza.  I  racconti  sono s tat i  
raccolt i  da  Zattoni  e  Gi l l in i ,  
due not i  consulent i  famil iar i  
e  formatori.   

I l  pierc ing nel l ’anima.  
Capire  i l  dolore  nasco-
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Vite di confine. La psicoanalisi 
e le nuove patologie dell’ado-
lescenza/P. Feliciotti— Ed. Fran-
coAngeli 2005 

Il libro propone un’analisi in chia-
ve sociale e psicoanalitica del ma-
lessere contemporaneo che si leghi 
alla pratica delle diverse figure 
professionali che lavorano con casi 
di dipendenza patologica. Se l’ado-

lescenza è sempre stata un dramma 
che si gioca tra famiglia e società, 
oggi lo scenario è cambiato: l’ero-
sione della famiglia e la crisi della 
funzione paterna mettono l’adole-
scente davanti a interlocutori più 
sfuggenti e meno affidabili e la so-
cietà offre risposte sempre più ano-
nime e troppo omogenee. Del resto 
le anoressie, le bulimie, l’abuso di 
alcol e droghe e l’impulsività pato-

Recens ione l ibro 

logica sono la spia di pulsioni infantili 
e segni di un passaggio verso forme 
più adulte di godimento che non si 
compie. I nuovi sintomi tuttavia, sono 
un appello del ragazzo che porta i 
conflitti sulla scena sociale nel tentati-
vo di riaprire il discorso familiare e 
cercare una separazione. Per saper 
ascoltare questo appello e tentare una 
risposta è necessario un concetto di 
inconscio e un metodo di lavoro clini-
co adatti alla società postmoderna, in 
cui l’individuo è apparentemente più 
libero di scegliere tra diverse offerte 
terapeutiche, ma si muove in modo 
confuso e incerto.  
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Way, c2006. - 16 p. ; 21 cm. - (Practing 
Psychiatry) 

Descr. terapia.  

ABSTRACT: In questa ricerca sono ri-
portati gli studi sul coinvolgimento della 
corteccia cerebrale prefrontale nei pro-
cessi cognitivi, e in particolare quelli 
relativi al decision making, ovvero la 
capacità di reagire alle situazioni con una 
risposta decisionale appropriata. I sogget-
ti tossicodipendenti dimostrano un'insuf-
ficiente capacità di prendere le deciioni 
più appropriate o palesemente corrette 
anche in presenza di chiari indicatori. 
L'osservazione che alterazioni comporta-
mentali osservate in persone con lesioni 
della corteccia prefrontale possono tro-
vare analogie con i comportamenti di 
individui affetti da dipendenza da sostan-
ze psicoattive ha suggerito di estendere 
gli studi al campo dell'abuso di sostanze. 
Sono qui trattati il cervello e le funzioni 
cognitive, la tossicodipendenza come 
disturbo cognitivo-emotivo, l'analisi del 
processo decisionale e le terapie con bu-
prenorfina e metadone.  

Parole chiave buprenorfina - metadone - 
oppiacei - farmaci - test/Ambiti interes-
se: tossicodipendenza.  

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA. 
Dipartimento del Farmaco 

   SmartDrugs / Istituto Superiore di 
Sanità - Dipartimento del Farmaco. - 
Roma : ISS, 2006. - 159 p. : ill. ; 30 cm. 

Osservatorio OSSFAD 

Descr. manuale.  

ABSTRACT: Lavoro che tratta la temati-
ca delle smart drugs, le cosidette 
"droghe furbe", suddividendo le varie 
piante da cui derivano le droghe in altret-
tante schede; in ciascuna scheda vengono 
fornite in primo luogo le caratteristiche 
tassonomiche della specie vegetale in 
questione, il principio attivo che la carat-
terizza, dove è possibile reperirla allo 
stato naturale, a livello di quale porzione 
della pianta si concentra il principio atti-
vo. Vengono fornite notizie essenziali 
sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 

AMATO, Laura 

Trattamenti delle tossicodipen-
denze e dell'alcolismo: le revisioni 
sistematiche della letteratura 
scientifica / Laura Amato ... [et. al]. -  
(Roma : Centro Stampa De Vittoria, 
2006). - 153 p. ; 24 cm. 

Base editoriale del gruppo Cochrane su 
Droghe ed Alcol in collaborazione con 
Dipartimento del Farmaco - Osservato-
rio Fumo Alcol e Droga - Istituto Supe-
riore di Sanità di Roma 

Descr. programmi terapeutici.  

ABSTRACT: Gli operatori pubblici e del 
privato sociale nel momento che trattano 
i tossicodipendenti si trovano di fronte a 
molteplici problemi. Per gli oppiacei ci 
sono farmaci di provata efficacia e molte 
revisioni sistematiche che possono indi-
carne l'uso corretto anche se un ostacolo 
alla pratica clinica appropriata deriva dal 
permanere di ideologie e pregiudizi. Per 
le altre sostanze come l'alcol, la cocaina, 
le amfetamine e i cannabinoidi, non ci 
sono farmaci specifici e gli studi control-
lati sono stati fatti su molecole nate per 
altre patologie. La situazione non è mi-
gliore per i trattamenti psicosociali da 
soli o associati ai trattamenti farmacolo-
gici. E' necessario quindi una presa di 
coscienza da parte delle autorità sanitarie 
e del mondo della ricerca sulla necessità 
di avviare studi controllati e di incremen-
tare le ricerche e lo sviluppo di nuove 
molecole. Le revisioni sistematiche della 
lettetura scientifica che vengono qui pre-
sentate rappresentano una visione aggior-
nata della situazione in tema di preven-
zione, trattamento e riabilitazione dall'u-
so di sostanze psicoattive.  

Parole chiave alcol - cocaina - trattamenti 
- prevenzione - sostanze - ricerca./
Ambiti interesse: tossicodipendenza.  

PIRASTU, R. 

   Decision making in soggetti di-
pendenti da oppiacei: implicazioni 
neurofunzionali ed effetto dei far-
maci sostitutivi / R. Pirastu ... [et.al]. 
- Suppl. a Practicing Medicine, Vol. 18, 
Anno V - Agosto 2006. - Milano : One 

Nuovi  arr iv i  in  b ibl ioteca 

principi attivi, l'uso storico/tradizionale 
della pianta e quello invece attuale. Si 
passa successivamente a fornire informa-
zioni rispetto a quella che è la legislazio-
ne in materia del singolo principio attivo. 
Nelle schede sono state incluse tutte 
quelle specie vegetali che risultano posse-
dere, dai lati della letteratura internazio-
nale, molecole con proprietà psicoattive 
e che vengono tuttavia distribuite negli 
smart shop o vendute attraverso l'e-
commerce su internet.  

Parole chiave sostanze - effetti - legale - 
tossicità - piante - composizione chimica.  

Ambiti interesse: tossicodipendenza.  

BERTO, Daniele 

   I trattamenti "quasi" obbligatori 
per tossicodipendenti : Risultati 
italiani di una ricerca europea / a 
cura di Daniele Berto. - Padova : 
CLEUP, 2006. - 225 p. ; 24 cm. 

ISBN 88-6129-018-3 

Descr. ricerca.  

ABSTRACT: La questione riguardante i 
trattamenti obbligatori e quasi obbligato-
ri per detenuti con problemi di tossicodi-
pendenza è particolarmente dibattuta. 
L'Unione Europea ha finanziato una ri-
cerca che viene presentata all'interno di 
questo libro: questa ricerca, che per l'Ita-
lia è stata coordinata dalla ULSS 16 di 
Padova, ha sondato aspetti trattamentali, 
riabilitativi e criminologici in un partico-
lare gruppo di persone, i tossicodipen-
denti, che hanno avuto a che fare con la 
giustizia in modo diretto. Il libro è diviso 
in tre parti: nella prima parte è presenta-
ta la ricerca QCT Europe a livello euro-
peo attraverso tre contributi; nella se-
conda parte sono presentati la realizza-
zione e i risultati della ricerca QCT Eu-
rope in Italia; infine, nella parte conclusi-
va, sono discussi i risultati ottenuti dal-
l'intero progetto di ricerca realizzato in 
Italia.  

Parole chiave carcere - trattamento - 
programmi terapeutici - riabilitazione - 
cannabiboidi - psicofarmaci.  



Ferrara - Dipartimento di Salute Men-
tale - Piani per la Promozione della 
Salute. Sede: Aula Magna del Dip. di 
Scienze Giuridiche, Università degli 
Studi di Ferrara, C.so Ercole D’Este, 
37 - Ferrara. Per info: Donatella Do-
nà tel. 0532/235435 fax. 0532-
/235436 - d.dona@ausl.fe.it . La 
partecipazione al convegno è GRA-
TUITA. Sono stati rischiesti ECM.  

 

Firenze, 26-27 Gennaio 2007 

Convegno Conclusivo del Progetto 
Nazionale Alcol e Lavoro (I avvi-
so), promosso da:  Regione Toscana, 
Centro Alcologico Regionale della 
Toscana, Azienda Asl 10 Firenze, A-
zienda Ospedaliero Universitaria di 
Careggi e con il patrocinio di: Presi-
dente della Repubblica, Presidente 
del Consiglio Ministero del Lavoro, 
OMS, ISPESL, ISS. Sede del conve-
gno: Firenze. Per info: Ass. Nautilus 
ass.nautilus@mclink.it  

 

Convegni  e  congress i  1  

gioco delle finanziarie" organizzato 
dallo Studio Legale Ripamonti e dalla 
Rivista Jamma. Sede: Hilton Garden 
Inn Florence Novoli, Via Sandro Per-
tini, 29 50127, Firenze, Italia 50127, 
Tel: +39-055-42401 Fax: +39-055-
42402020. Informazioni all'indirizzo: 
info@studiolegaleripamonti.it . Il 
Convegno non predede quote d'iscri-
zione 

 

Modena, 18 gennaio 2007 

Convegno "Comunicare con gli a-
dolescenti. Esperienze di interven-
to sociale e di valutazioni", a cura 
di Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia, Comune di Modena. 
In collaborazione con Provincia di 
Modena. Per informazioni e iscrizio-
ni: - Università di Modena e Reggio 
Emilia – Elisa Rossi, tel. 32-
0.8809185 – e-mail: ros-
si.e@fastwebnet.it  - Comune di Mo-
dena – Settore politiche giovanili - 
Centro studi:   tel. 059.234872  fax 
0594279385   e-mail: csa-
dol@comune.modena.it  

 

Torino, 23 gennaio 2007 

Seminario "I cambiamenti nei 
consumi di bevande alcoliche in 
Italia", organizzato da SIA sez. pie-
montese, Aliseo, Centro Studi Grup-
po Abele. Sede: Officina 8 marzo  - 
c/o Associazione Gruppo Abele, 
Corso Trapani 91/b - Torino. Per 
info ed iscrizioni scrivere a: do-
cum.cs@gruppoabele.org   

 

Ferrara, 26 gennaio 2007 

Convegno "Il viaggiatore sopra il 
mare di nebbia. Sostegno ai care-
giver di malati psichici. Studio di 
esito nel percorso dei Piani per la 
Salute", organizzato da Azienda Usl 

GENNAIO 

Firenze, 12 e 26 gennaio, 16 feb-
braio 2007 

Corso "La documentazione sulle 
dipendenze patologiche. Dalla Re-
teCedro una proposta di aggiorna-
mento", organizzato dalla ReteCe-
dro. Sede: Via San Salvi, 12 - AULA 
1 FORMAZIONE - Firenze. Per info: 
Centro Studi, Ricerca e Documenta-
zione Tel. 055/6263315-6 ce-
sda@asf.toscana.it - mariel-
la.orsi@asf.toscana.it . Il Corso è a 
partecipazione gratuita; è previsto un 
numero massimo di 30 partecipanti. 
In caso di un numero superiore, le 
ammissioni avverranno sulla base del-
la data di invio del modulo di iscrizio-
ne. Sono stati richiesti i crediti ECM 

 

Firenze, 15 Gennaio 2007 

Seminario di studio  "Direttive 
anticipate di trattamento: aspetti 
etici e legali" , organizzato dal 
Gruppo GR.E.CA.LE. - GR.uppo 
E.tica CA.reggi per la LE.niterapia - 
Azienda Ospedaliera Universitaria 
Careggi. Sede: Aula Presidenza della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia del-
l’Università degli Studi di Firenze, 
Firenze. Per info: U.O. Formazione - 
Chiara Drago 055/7947395 dra-
goc@ao-careggi.toscana.it Iscrizioni 
entro il 28 dicembre. Il seminario è 
inserito nel Programma Aziendale 
2006 per la Formazione Continua. 
Sono previsti crediti ECM. 

 

 

 

 

 

Firenze, 15 Gennaio 2007 

Convegno "Italian Gambling. Il 
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Se questa  mai l  non fosse gradi ta ,  o  se  vuo i  che a l t r i  la  r icevano,  t i  p reghiamo gent i lmente  d i  
segnalar lo  a cedostar@cedostar . i t    
I  numer i  ar ret ra t i  sono   dispon ib i l i  su l  s i to  de l  Centro  Documentazione de l  SerT d i  Arezzo a l la  pagina www.cedostar . i t /
a rchiv io_newslet ter .htm 

• www.cedostar.it/documenti/corso_doping_cesentino_angioletti_2006.PDF  
e www.cedostar.it/documenti/corso_doping_casentino_cerbini_2006.PDF  

Slides utilizzate dagli operatori per un corso indirizzato agli istruttori di palestra nel-
l'ambito del progetto Doping e nuove droghe del SerT Zona Casentino  

• www.cedostar.it/documenti/cocci_personale_ospedaliero_e_fumo_tabacco_aspetti_psicologici.PDF  

Lezione rivolta a personale sanitario ospedaliero sul fumo da tabacco (autore Dott.ssa Cocci, psicologa SerT Arezzo) 

• www.cedostar.it/documenti/alcol_droghe_e_guida_sicura_slides_ranieri_2006.PDF  

slides sul tema Alcol, droghe e guida sicura presentate al convegno "Guida in stato di ebbrezza e nuova normativa sugli 
stupefacenti" a cui hanno partecipato membri della Polizia Stradale della Regione Toscana (autore Dr Fiorenzo Ranieri, 
psicologo SerT Arezzo)  

• www.cedostar.it/documenti/gambling_patologico_alcol_fumo_psicofarmaci_slides_dimauro.PDF  

Slides di un incontro su dipendenze e nuovi stili di vita (autore Dr Paolo Dimauro, Direttore Dipartimento Dipendenze 
Arezzo)  

• www.cedostar.it/documenti/slides_ranieri_diffusione_conoscenze_campo_dipendenze.PDF 

Slides mostrate il 27 ottobre 2006 in occasione della presentazione del Report 2001 - 2006 della Rete Cedro. Illustrano 
alcuni concetti relativi alla difficoltà della diffusione delle informazioni nelle settore delle dipendenze, e il ruolo dei 
Centri di documentazione 

• www.cedostar.it/documenti/dipetta_centro_diurno_giano_e_casi_clinici.PDF  

• www.cedostar.it/documenti/slides_di_petta_doppia_diagnosi_psicopatologia_e_clinica.PDF 

• www.cedostar.it/documenti/psicoterapia_fenomenologica_di_petta.PDF 

Slides presentate dal Dr. Gilberto Di Petta, Dirigente medico-Neuropsichiatra e Resp.le UO Comorbilità Psichiatrica - 
Centro Diurno “Giano” (Area Dipendenze ASL NA 3) sul tema: "Centro Diurno Giano - presentazione casi clini-
ci"; “Doppia diagnosi: psicopatologia e clinica dei sintomi-base (sb). prevenzione e trattamento"; "Psicopatologia e psi-
coterapia fenomenologica"  

Ult imi  Download d isponibi l i  

C E N T R O  D O C U M E N T A Z I O N E  E  R I C E R C A  S U L  F E N O M E N O  D E L L E  

D I P E N D E N Z E  P A T O L O G I C H E  

D I P A R T I M E N T O  D E L L E  D I P E N D E N Z E  A Z .  U S L  8  A R E Z Z O  

V I A  F O N T E  V E N E Z I A N A  1 7  -  5 2 1 0 0  A R E Z Z O  

T E L : 0 5 7 5  -  2 5 5 9 4 7 ,  F A X : 0 5 7 5  -  2 5 5 9 4 5  

P O S T A  E L E T T R O N I C A :  C E D O S T A R @ C E D O S T A R . I T  -  S I T O  

W W W . C E D O S T A R . I T  
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